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La Fondazione Claudio Nobis A Napoli con i NASTRI GRANDI SERIE 

consegna il Premio per il Miglior film tv  a YARA di Marco Tullio Giordana 

 

La Fondazione Claudio Nobis affianca ancora una volta i Nastri d’Argento e i Giornalisti 

Cinematografici Italiani consegnando il premio a Yara, votato ex aequo dalla stampa del cinema 

Miglior film tv 2022. Una scelta che con Marco Tullio Giordana e la produzione sottolinea il valore 

di un’opera che attraverso il caso di Yara Gambirasio accende un riflettore sui rischi ai quali sono 

esposti ragazze e ragazzi spesso vittime di una violenza che spezza la loro vita e quella della loro 

famiglia. 

La Fondazione nasce ad inzio 2019 dalla volontà di Elena Croce, moglie di Claudio, di onorare la memoria e mantenere 

vivo il ricordo del marito, giornalista dal 1964 sempre sensibile nel sostenere la cultura specialmente tra i giovani , 

scomparso nel novembre del 2018. Suo scopo esclusivo è di sviluppare e divulgare la Cultura, attraverso la formazione  

e l’approfondimento scientifico e sociale, nel campi del Giornalismo, del Cinema e del Teatro.  

La partnership con i Nastri d’Argento,  

in collaborazione con il Sindacato dei giornalisti cinematografici, è per la Fondazione un motivo di orgoglio in quanto 

legato al sostegno dei giovani autori di domani, attraverso un premio in denaro per gli studenti delle Scuole di cinema, 

finalizzato alla realizzazione di un cortometraggio. 

Claudio Nobis  

ha dedicato tutta la sua vita al giornalismo e si è specializzato nelle diverse aree del settore automotive, della mobilità 

e della nautica. A soli 26 anni ha fondato e diretto assieme a Carlo Marincovich e Fabrizio Ricci il suo primo mensile di 

nautica “Forza 7” e negli anni ha lavorato in molti quotidiani nazionali e periodici di settore, passando per la televisionoe 

e per la radio, pubblica e privata. Dal 1980 al 2005 è stato responsabile del settore auto presso “La Repubblica” ed ha 

creato diversi prodotti innovativi – tra cui le pagine motori -  che ancora oggi sono un riferimento dell’intero settore. 

Dal 2006 al 2017 ha poi lavorato per “Finanza & Mercati”, per “Libero Mercato” diretto da Oscar Giannino, “Autoblog”, 

“Rai News”, ed è sempre stato un attento osservatore del mondo dell’auto e non solo, essendo anche un appassionato 

di cinema e di teatro. Dal 1990 al 2006 è stato anche uno dei sei membri italiani della giuria europea “Car of the Year” .  


